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Conclusa lo visito dol presidente dello Repubblica in Jugoslavia 

L'accordo sulla conferenza europea 
sigla gli incontri fra Saragat e Tito 

I duo paasi — dica il comunicato conclusivo — sono disposti a favorirà la conferenza attraverso adeguati pre
parativi - Altri temi: Medio oriente, Vietnam e Putte riore sviluppo della collaborazione tra Roma e Belgrado 

Rassegna internazionale — 

Verifica di un Metodo 
Il documento diramalo a con* 

cluftiooe della vigila del iìm-
po dell* alala italiano in Ju
goslavia, conferma pjenafittw 
te le iniprcatieni che giamo 
andati ««ponendo in questi 
giorni: ai tratta di un docu
mento assai caloroso in tutta 
la parte ebe riguarda i rap
porti bilaterali fra i due pac
ai e decisamente generico in 
quello ebe investe invece il 
loro raolo nell'attuale conte» 
sto intemazionale. In sostan
za, Roana • Belgrado hanno 
verificalo, con reciproca sod-
diafanone, lo sviluppo positi
vo delle loro relazioni, rite
nendo al tempo stesso conve
niente non approfondire le 
posizioni rispettive sulle que
stioni ebe vanno al di là di 
tali reiasioni. E* perciò prima 
di tutto la conferma di un 
metodo, probabilmente del
l'unico ataiodo possibile per 
porre su basi stabili e dure
voli la necessaria, fruttuosa 
convivenza fra due paesi vi
cini. per tanti versi comple
mentari ma caratterizzati da 
sistemi sociali e politici di
versi e da diverse scelte sul 
terreno delle alleanze interna
zionali, 

L'aspetto più significativo. 
forse, della soddisfazione con 
la quale aia Roma che Belgra
do hanno verificato lo «tato 
dei loro rapporti è dato dal
l'accenno fatto da Tito alla 
questione delle frontiere e del 
modo come da parte italiana 
ai e reagito. Tito aveva detto 
in seatansa, nella sua confe
renza etampe di sabato, ebe 
lo stato dei rapporti fra i due 
paesi # tale che oggi si può 
persino parlare serenamente 
di un problema — quello dei 
ritocchi di frontiera — che nel 
passato e stato oggetto di 
asperrime controversie. Da 
parto italiana, dopo nna esi
tazione non giustificata e che 
aveva ereato non poca eccita
zione fra i giornalisti al se
guito di Saragat, si è risposto 
accettando il giudisio jugo
slavo e confermando quindi 
che effettivamente tutte le een> 
dizioni sono riunito perche ad 
un esame dì qnesta 
si vada senza drammi e 
sa vuota eccitazioni. U eh* d 
sembra conferma elasnjente, 
appunto, che, sia il governo 
italiano che quello jugoslavo 
sono perfettamente soddisfat
ti del metodo seguito nello 
sviluppare le relazioni tra i 
due paesi. E poiché il fatto 
che Tito abbia sollevato la 
questione ha destato stupore 
in certi ambienti italiani, si 
deve osservare che sarebbe 
stato assai strano il silenzio da 
entrambe le parti; come se 
questa questione, del resto 
squisitamente bilaterale, doves
se essere stralciata dal resto 
delle relazioni fra i due pae
si e confinata in un limbo di 
cose indefinite. 

Detto questo, occorre tutta
via aggiungere — sulla scorta 
dello stesso comunicato con
elusivo e delle dichiarazioni 
ufficiali che lo hanno prece
duto e seguito — che i collo* 
qui di questi giorni non hanno 
apportalo proprio nulla di nuo
vo sul terreno più generale 

dell'azione internazionale dei 
due paesi. Nel documento una 
espressione ricorre nelle parti 
in cui si parla del Vietnam, 
del Medio Oriente e della si
curezza europea: è la espres
sione buona volontà e comu
ne interesse a contribuire al
la soluzione di queste que
stioni. Manca del tutto la in
dicazione del modo come da
re concretezza alla buona vo
lontà e del modo come appor
tare effettivamente un contri
buto positivo se non risoluti
vo. Ciò è ovviamente la con
seguenza della comprensibile 
ma evidente reticenza con cui 
le due parti hanno affrontato 
queste questioni. 

Reticenza dettata forse dal
la convinzione che un confron
to aperto e serrato delle posi
zioni rispettive avrebbe pro
babilmente avuto un effetto 
negativo sulla discussione del
le relazioni bilaterali. Natural
mente sia da parte jugoslava 
che da parte italiana non si e 
rinunciato a cercare di porre 
le premesse per un futuro mu
tamento della posizione del
l'interlocutore. Ma si tratta, 
come è naturale, di un fatto 
che non esce dalla tradizione 
e dal gioco politico e diploma
tico nei rapporti tra i due 
paesi che hanno nn diverso 
orientamento internazionale. 

Volendo invece rimanere al
la concretezza e all'attualità, 
volendo cioè limitarsi al bilan
cio effettivo di questo viag
gio la conclusione dettata dai 
fatti e che lo sviluppo positivo 
dei rapporti bilaterali non ha 
ancora determinato, nò si ve
de quando possa determinar
lo, un comune orientamento 
sulle questioni internazionali, 
comprese quelle cui ì due pae
si — ad esempio il Medio 
Oriente e la sicurezza euro
pea — sono direttamente a 
persino vitalmente interessati. 
Il che non va in alcun modo 
addebitato alla posizione jugo
slava, che ha in definitiva mar
gini di azione assai ampi do
vuti alla sua particolare eoi-
locazione internazionale, ma 
alla posizione italiana I cui 
margini anno resi assai ristretti 
dall'appartenenza all'Alleanza 
Atlantica a dal condizionamen
to ebe inevitabilmente ne de
riva. 

Sicché se una autentica le
siona politica può essere rica
vata da questa visita essa è 
quella che deriva dall'Emma-
ginare quale peso reale avreb
be nell'Europa e nel Mediter
raneo uno schieramento di 
paesi, comprendente l'Italia, 
che rifiutassero la logica dei 
blocchi. Ma gli interlocutori 
che gli iugoslavi hanno avu
to in questi giorni continuano 
a muoversi come è noto in 
un'altra ottica: l'ottica deter
minata dalia « scelta di civil
tà » e che si riassume, in buo
na sostanza, nell'accettare di 
muoverai in un ambito che li
mita chiaramente le possibili
tà effettive di influire per il 
meglio sulla situazione euro
pea come su quella mediter
ranea e perciò slesso sulla si
tuazione mondiale. 

Alberto Jacoviello 

Dal szMtro ctttrótttetlfjBte 
BELGRADO, fi 

Si è conclusa oggi, con il 
rientro a Roma, la visita di 
cinque giorni io Jugoslavia del 
Presidente della Repubblica Giu
seppe Saragat Stamane la de
legazione italiana ha visitato il 
centro di ricerche nucleari « Jo
sef -Stefan » e un complesso in
dustriale. 

Dopo queste brevi visite Sa
ragat e il suo seguito si sono 
incontrati di nuovo con il Pre
sidente Tito che li ha intratte
nuti a colazione. Alle 15.30 la 
delegazione italiana è ripartita 
da Lubiana alla volta di Roma 
salutata all'aeroporto dal pre
sidente jugoslavo, da Kardelj, 
dal ministro degli esteri e da 
altre personalità jugoslave. 

Sul piano pojitico sono state 
confermate, sia nell'incontro 
dell'oc. Pedini con i giornalisti 
che dal tono del comunicato, 
le impressioni di questi giorni, 
e cioè che questo viaggio di 
Saragat e i suoi incontri con il 
presidente Tito e gli altri espo
nenti jugoslavi non avevano delle 
finalità di carattere specifico e 
particolare, ma hanno costituito 
soltanto una verifica dello stato 
estremamente positivo che han
no raggiunto le relazioni dei 
due paesi. Per ciò che concer
ne il complesso problema della 
sistemazione territoriale dei con
fini tra i due paesi — com'è 
noto ancora non risolto — cui 
Tito ha fatto cenno nel corso 
della sua conferenza stampa di 
sabato e che tanta eco ha su
scitato nella stampa, va detto 
che anche da parte italiana si 
è teso a sdrammatizzare questo 

problema. Le dichiarazioni del-
l'on. Pedini confermano le im
pressioni che riferivamo ieri, e 
cioè che esiste oggi un clima 
tra i due paesi che permette di 
affrontare anche quei problemi 
ancora esistenti tra Italia e Ju
goslavia che nel passato erano 
stati oggetto di difficoltà e con
trapposizioni. Su questa questio
ne particolare fon. Pedini ha 
detto che « vi sono ancora pro
blemi di carattere territoriale 
tra Italia e Jugoslavia. Di que
sti problemi non si è concreta
mente parlato nei colloqui, ma 
il fatto che il presidente Tito vi 
abbia fatto riferimento vuol di
re che esiste oggi la possibilità 
di affrontarli >. D'altronde egli 
ha precisato che la parte ita
liana ha mantenuto i colloqui 
all'interno della linea esposta 
nella relazione del ministro de
gli esteri Moro al Senato. 

Di queste questioni comunque 
non si fa cenno nel comunicato 
congiunto diffuso alla fine della 
visita- Nel comunicato si preci
sa che « le conversazioni hanno 
permesso alle due parti di espor
re e di confrontare i rispettivi 
punti di vista sulle questioni in
ternazionali di comune interes
se e di esaminare i problemi 
che riguardano le relazioni re
ciproche ». 

Sull'Europa le due parti han
no confermato la loro disponibi
lità a dare un contributo con
creto alla instaurazione di con
dizioni più favorevoli e « di una 
atmosfera di maggior fiducia 
che permettano di facilitare la 
soluzione dei problemi esistenti 
attraverso la progressiva messa 
in opera di un sistema di coo
perazione e di sicurezza euro-

Sud Vietnam: un reparto del F.N.L. In marcia 

Offensiva in USA contro la politica di Nixon 
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Me Govern: «Fuori dall'Asia 
tutti i soldati americani » 

WASHINGTON, 6 
Il ritiro di tutti i soldati 

americani dal Vietnam * sta
to chiesto ieri dal senatore 
democratico George McGo-
vem, il quale ha parlato nel 
corso di una oerimonia re
ligiosa tenuta nella cappella 
dell'Università di Stanford, in 
California. McGovern ha det
to di auspicare che gli Stati 
Uniti *non abbiano neanche 
un toldato in tutto il conti
nente asiatico*, e si è detto 
solidale con la giornata di 
protesta organizzata dagli stu
denti contro la guerra nel 
Vietnam per il 15 ottobre. 
ItoQovsra ha anche detto di 
deplorare che Nixon ebtMe di
chiarato che noe) terrà conto 
di ausata protesta. 

n repubblicano James Ha-
sting, membro della Camera 
dei rappresentanti, ha invece 
depositato ella Cenerà il te
sto di una rlsoluslons a fa
vore di un rapi*» ritiro stette 
forse smertosa» dal Vite»**». 
La risoluzione M 
tuttavia alctiLA dati 
tiro, mentre 11 suo . _A 

di una mossa par mvottre |» 
«tosto** attorie* « Maone. 

I fedeli di Wison stsnao 
osroando Infatti di parare 
una duplice offensiva: quel-
ss rappresentata dalla msinfe-

studentesoa prevista 

U rt-

per il 15 ottobre (una delle 
parole d'ordine è: *15 otto
bre,- niente legioni oggi, nien
te guerra domani »), e quella 
rappresentata dalla inchie
sta sulla guerra nel Vietnam, 
che il sen. Pulbright aprirà il 
27 ottobre alla commissione 
esteri del Senato. 

I commentatori rilevano 
che nel 1966 la prima «gran
de collisione » tra il governo 
Johnson e gli oppositori del
la sua politica si verificò pro
prio contemporaneamente hi 
lancio di una inchiesta della 
stessa commissione. Mentre 
allora si trattava di mettere 
sotto accusa la guerra, ora la 
combustione potrà facilmen
te dimostrare che il governo 
non agisce per mettervi fine, 
come Nixon aveva formalmen
te promesso. Occorrono nove 
mesi — ha rilevato Pulbright, 
— per ls nascite di un uomo. 
Sono ore passati nove mesi 
da quotalo Naso» è diventa
to AresMsnte, ««ss osti non 
Jss amman fatto progretti nel 
partorire fatti, topo le pro
mette ima campagna eletto-

•tsnsflelc rote s. K il san. Mansfield, al
ludendo SAcocft a NI*», ha 
detto: * Non penso cfcs «bota 
un atomo preàteo (per mette
re fine alla guerra), anche te 
può etterti immaginato di a-
perne uno», 

ZA tattica di Nixon è ora 

quella di far credere che in 
realtà le cose, sotto la super
ficie, stiano evolvendosi in 
modo favorevole. Il sottose
gretario di Stato fUchardsou 
in un discorso alla radio ha 
chiesto esplicitamente che la 
opinione pubblica e gli oppo
sitori diano « alla ttrategia dei 
negoziati del governo U tem
po di avere effetto». 

SAIGON, 6 
Il presidente fantoccio 

Nguyen Van Thieu, in un di
scorso al Senato di Saigon, 
ha detto che le forse america
ne non potranno essere ritira
te completamente *fmo a 
quando gli aggreteori comu
nisti provenienti dal Nord ri
marranno nel Sud»: in so
stanza, fino a quando la lotta 
di liberazione continuerà. Ha 
aggiunto che però l'esercito 
fantoccio intende assumere 
una parte crescente nelle guer
ra e rrmsjS3StoNdo U ornato 
delle umeà combattenti onte 
ripone nel 1*70». Ha respin
to qualsiasi possibilità di un 
governo di coalizione e, come 
1 generali americani, ha det
to che la stasi dalle opera-
aloni delle forse di liberazio
ne è dovuta sue loro «tcon-
tute ». 

(Ieri le forse di liberastons 
avevano attaccato 33 basi ame
ricane e del fsntocd, proprio 

dopo analoghe dichiarazioni 
del gen. Wheeler, e oggi ne 
hanno attaccate un'altra tren
tina). 

I B-52 hanno intensificato 
1 bombardamenti a tappeto, 
effetuandone otto nelle ulti
me 24 ore. 

PARIGI, 6 
Un portavoce della delega-

sione del governo rivoluziona
rio provvisorio del Sud Viet 
nam ha dichiarato oggi che 
il fatto che Van Thieu abbia 
accennato a ritiri di truppe 
USA « rientra nel quadro del
la manovra intrapresa dalla 
amministrazione Nixon, conti-
ttente nel lanciare una infor
mazione dietro l'altra al fine 
di tranquillizzare e di ingan
nare l'opinione americana, che 
chiede tempre più fermamen
te il rimpatrio rapido e tota
le delle truppe americane». 

Un portavoce della delega-
sione della RDV ha dal canto 
suo detto che le voci di con
tatti segreti tra RDV e Wa
shington costituiscono « una 
manovra di Nixon per evita
re le critiche dei movimenti 
americani che ti oppongono 
alla tua politica ed al prote-r intento dell», guerra». Solo 

ritiro Immediato e incondi
zionato delle truppe USA, ha 
aggiunto, può permettere di 
superare il punto morto del 
negoziati di Parigi. 

pea; ciò che non mancherà di 
avere positivi effetti sulla di
stensione e sulla collaborazione 
anche in altre parti del mondo >. 
Esse hanno espresso il proprio 
interesse all'idea di una confe
renza europea che sono disposte 
a favorire attraverso adeguati 
preparativi. 

Su questo punto, come aveva
mo già detto nei giorni scorsi. 
e come è stato confermato nel 
breve incontro con l'on. Pedini. 
le valutazioni sono risultate di
verse. 

Per ciò che concerne il Me
diterraneo e il Medio Oriente. 
le due parti hanno espresso la 
loro preoccupazione per il pro
gressivo deterioramento della si
tuazione nel settore ed hanno 
convenuto «di continuare a fa
re tutto quanto è in loro pote
re per appoggiare ogni azione 
internazionale, nella cornice del-
l'ONU e sulla base della riso
luzione del Consiglio di sicurez
za. volta alla ricerca di una so
luzione pacifica, equa e dura
tura della crisi in atto, soluzio
ne che tenga conto delle esigen
ze vitali di tutte le parti inte
ressate di quello scacchiere». 

A proposito del Vietnam e 
della crisi nell'Asia sud-orienta
le, le due parti hanno convenuto 
che la situazione continua a de
stare preoccupazione e si è ri
badita la comune convinzione 
«che si debba trovare una ur
gente soluzione politica al pro
blema vietnamita»-

Sempre su questa questione, 
sia da parte jugoslava che da 
parte italiana si sono esposte 
le diverse valutazioni al riguar
do, e si è manifestata < la spe
ranza che i negoziati io corso 
a Parigi portino ad una soluzio
ne pacifica e giusta di tale cri
si, contribuendo alla stabilizza
zione e alla pace in quella par
te del mondo». 

Dopo aver esaminato la ne
cessita di incrementare gli sfor
zi al fare di giungere a con
creti risultati nel campo del di
sarmo. il comunicato prosegue 
affermando che « sono stati co
statati con rinnovato compiaci
mento i risultati della dinamica 
collaborazione instauratasi tra i 
due paesi in tutti i settori del
l'economia ed è stato conferma
to il proposito di intensificare 
ulteriormente gli sforzi in tal 
senso. Sotto questo profilo sono 
stati esaminati i problemi del
l'interscambio italo-jugoslavo e 
le favorevoli prospettive di svi
luppo delle rispettive correnti 
commerciali anche in vista del
ta possibilità di renderle più 
equilibrate ». 

Sulla questione del rapporto 
tra la Jugoslavia e il Mercato 
comune, il comunicato precisa 
che e stato ribadite l'interesse 
comune per una sollecita con-
clusione di un accordo commer
ciale fra la Jugoslavia e la Co
munità economica europea che 
assicuri fra l'altro uno sbocco 
adegusto sul mercato comuni
tario per i tradizionali prodotti 
agricoli Jugoslavi. 

n comunicato conclude affer
mando che < i due presidenti 
hanno ribadito il loro convinci-
mento che la collaborazione cor
diale e amichevole fra i due 
psesi opererà non solo nell'in
teresse dei popoli dell'Italia e 
della Jugoslavia, ma contribui
rà altresì alla soluzione di pro
blemi di più ampia portata ». 

•"fa) IMO r^ntftVMM 

Saragat 
ringrazia Tito 

Rientrato a Roma, ieri sera. 
Saragat ha inviato a Tito un 
messaggio di ringraziamento in 
cui si prende atto della e de-
tertninasione reciproca e della 
utilità di proseguire i contatti > 
fra i due paesi e si dichiara fra 
l'altro: «La visita mi ha per
messo di prendere contatto con 
la realtà di un paese operoso, 
seriamente impegnato sulla via 
del progresso economico e so
ciale, felicemente assecondato 
in questo sforzo dalla volontà. 
dall'energia e dalla saggezza ] 
politica dei suoi dirigenti che 
hanno saputo assicurare al pae
se la piens indipendente». 

Dep*> M tentativo 

operato dalla DC 

Nuovo accordo 
scrtntifko fra 
Italia o 

MOSCA. 6. 
Il Presidente dell'Accademia 

delle scienze dell'URSS e l'am- • 
basciatore d'Italia. Sensi, han- { 
no oggi firmato un accordo di < 
collaborazione tra l'Accademia 
delle sciente sovietica, l'Acca- i 
detnia dei Lincei, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e il ; 
Comitato nazionale ricerche , 
nucleare, accordo che prevede 
lo scambio di trenta studiosi 
all'anno per un soggiorno me
dio di due mesi e messo nel
l'uno o nell'altro paese. 

OH studiosi italiani e sovie
tici. la cui attività andrà ad 
integrare quella di altri stu
denti o ricercatori, contempla
ta dall'accordo culturale, si 
impegneranno in studi, ricerche 
e attività di lavoro scientifico 
in tutti i settori coperti dagli 
enti stipulanti: dalla scienza 
alle fisica nucleare, alls storia 
e slla letteratura. 

All'atto dsUs firma il presi
dente Keknsb, si cui fisneo era 
il vice ministro degli esteri Ko-
zirtev, he notato che 26 accordi 
di collaborazione sono stati già 
conclusi dal comitato scienza e 
tecnica dell'URSS eoo enti ita
liani. 

tzvCBBM 

si rifiuta 
divedere 
KfesNiger 

BONN. « 
Il leader liberale Senesi ha 

deciso oggi di annullare l'in
contro con il Cancelliere Kie-
singer, che era stato messo 
in cantiere per informare la 
CDU-CUS della conclusione dei 
negoziati tra FDP e SPD. L'an
nuncio è stato dato questa se
ra dal portavoce liberale Sch-
neider, il quale ha precisato 
che la DC sarà informata per 
scritto. Il gruppo dei deputati 
liberali — ha aggiunto — ha 
ritenuto superfluo avviare 
trattative anche con la CDU-
CSU. data la conclusione po
sitiva dei colloqui con 1 so
cialdemocratici. Solo sei dei 
trenta deputati della FDP Si 
erano dichiarati favorevoli ad 
un «esame formale» delle 
offerte di Kiesinger. 

La decisione di Scheei sem
bra doversi collegare anche 
con i tentativi di corruzione 
operati dalla CDU-CSU nei 
confronti di alcuni deputati 
liberali, per indurli a votare 
contro il cancelliere Brandt o 
ad abbandonare il partito per 
raggiungere le file democri
stiane. 

DALLA la PAGINA 

Colloqui di 
Moto sul 

Medio Oriento 
a New York 

NEW YORK. 6. 
Il ministro degli Esteri ita

liano on. Moro si è incontrato 
oggi a New York — dove si 
trova per partecipare all'As
semblea dell'ONU — con i 
ministri degli Esteri della 
RAU, della Giordania e del 
Libano. 

Successivamente, il ministro 
egiziano Mahmud Riad e le 
personalità del suo seguito 
hanno partecipato insieme con 
l'on. Moro — nella residenza 
dell'ambasciatore Vinci — ad 
una colazione di lavoro alla 
quale era presente anrhe il 
ministro degli Esteri libane
se. Moro ha avuto uno scam
bio di punti di vista sul M. O. 

l'Elba sfocia nel Mare del 
Nord ». Breznev ha quindi ri
levato eh» « il vsJiiloqoio cir
co a cosiddetto diritto della 

- RFT di pcnaoncinrsi s nome 
di tutti i tedeschi non offre 
già più a nessuno un vantag
gio politico sia pure tempora
neo. La famigerata dottrina 
HaEstem non è soltanto mor
ta. essa è come un boome
rang. colpisce attualmente i 
suoi ideatori. Nessun artificio 
di Bono è riuscito ad impedi
re il rico*nseimenU> della RDT 
da parte di stati quali, la Cam
bogia. llrak. la Siria, la RAU. 
il Sudan, lo Yemen meridio
nale. Non vi sono dubbi che 
in un prossimo futuro la RDT 
verrà riconosciuta da molti 
altri paesi ». Il leader sovie
tico ha ribadito quindi l'op
portunità di una conferenza 
paneuropea sulla sicurezza che 
« ha incontrato larga eco fa
vorevole » ed ha aggiunto che 
« è tempo di passare a qual
che misura concreta per pre
parare tale conferenza ». 

Ulbricht ha sottolineato che il 
nuovo governo qeUa RFT do
vrebbe sottoscrivere immediata
mente il trattato antiatomico,. 
rinunciare alle armi atomiche, 
batteriologiche e chimiche, ab
bandonare la pretesa di, rappre
sentare l'intera Germania, « nel
l'interesse della sicurezza euro
pea e della pace, riconoscere fi
nalmente tutu i confini europei. 

-compresi i confini della RDT >, 
sciogliere il partito neonazista 
e firmare un trattato per la ri
nuncia dell'use della forza. Ciò 
— ha detto Ulbricht — costi
tuirebbe un contributo efficace 
alla distensione. « In questo ca
c o — h a proseguito il leader 
della RDT — comparirebbe la 
possibilità di attuare i principi 
della coesistenza pacifica nei 
rapporti tra RFT e RDT. Ciò 
costituirebbe nn passo conside
revole sulla via della sicurezza 
europea». Ulbricht si è quindi 
dichiarato favorevole alla coope
razione ed alla normalizzazione 
dei rapporti con tutti gli stati 
sulla base della parità di di
ritti e del rispetto reciproco. 
Egli ha messo in rilievo che 
la RDT continuerà a svolgere 
coerentemente una politica di 
pace e di sicurezza e a fare 
ogni sforzo per contribuire alla 
realizzazione della aspirazione 
dei popoli e degli stati europei 
alla salvaguardia della pace. 
«Noi — ha detto Ulbricht — 
continueremo a sostenere con 
ogni mezzo gli sforzi diretti 
alla preparazione e allo svol
gimento della conferenza pan
europea sulla sicurezza, coi la 
Repubblica Democratica Tedesca 
prenderebbe parte sulla base 
della parità di diritti e dello 
status paritetico con tutti gli 
altri stati europei ». 

Il compagno Ulbricht aveva 

tesatalo fi suo discorso facendo 
un Utaaoie dei successi della 
RDT m campa politico econo-

» sportivo e ag-
che tali successi non 
stati possibili senza 

l'sesie USO e l'aiuto dell'Unione 
Sovietica, del suo governo, del
le sue forse armate. B presi
dente dd Consigli» di Stato del 
la RDT na quindi rinnovato l'im
pegno a sostenere anche in fu
turo il pano» vietnamita. Ge
muta ha dichiarato da parte 
sua che la pratica conformerà 
se il nuovo governo di Bona 
pmskahrà abbastanza realismo 
da mutare politica. Pham Van 
Deng he infine condannate ut 
partecipazione del governo di 

nel Vietnam. Un invito alla Ger
mania occidentale ad accettare 
la-reaKà attuale è stato rivesto 
anche dai rappresentanti detta 
Romania, Patan. vice primo nu-
mstro. e deOa Jugoslavia. Via-

vice presidente del Patta-

In tono pacato, e senza far 
riferimento agli aweni-
del 21 agosto dello scorso 

anno. Husak ha illustrato la si
tuazione cecoslovacca, partendo 
dagli errori commessi dal par
tito all'epoca di Novotny. 

Ultimo aratore, accolto da un 

Ungo al 
ricevimento 
por il XX 
della RDT 

II Presidente deus Rappre
sentanza commerciale della 
RDT in Italia, Consigliere ai 
Legazione Kurt Schnell, ha 
offerto ieri sera al Grand Ho
tel un ricevimento in occa
sione del 39. anniversario del
la fondazione della RDT. Era
no presenti tra gli altri i com
pagni Longo, Berlinguer, Cos-
sutta, Secchia, Terracini e 
Cacciandoti, Tullio Vecchietti, 
Lelio Basso, gli ambasciatori 
e gli incaricati d'affari dei 
paesi socialisti e di tutti gli 
altri paesi che riconoscono la 
RDT. i dirigenti della Dele
gazione commerciale della Re
pubblica popolare cinese, il 
nostro condirettore Sergio 
Segre, i direttori di Paese Se
ra, Cingoli, e del Lavoro Nuo
vo di Genova, sen. Paolo Vit-
torelli, l'on. Guttadauro per 
la Regione siciliana, il diret
tore generale dell'ICE dottor 
Bongutnni, il dr. Staderini 
delI.IRI, il direttore della fi
liale di Roma della FIAT, dot
tor Poaxesi, esponenti del 
Banco di Roma, dell'ENI, del 
Credito Italiano, della Banca 
Nazionale del Lavoro e di ai-
tri istituti di credito, parla
mentari e uomini di cultura. 

applauso __ 
Pham Van Oong d queie. dono 
aver ringraziato la RDT e tutti 
i psesi socialisti e tutti i assoli 
del mondo per gli a n i e j il 
sostegno forasti si pop**» viet
namita, ha detto che la sele
zione del conflato può avvenire 
soltanto aula base delle note 
proposte del PNL e del GRP. 

Su ricantate della preside**» 
drilli noti - che ormai si 
protraeva da oltre cinque ore — 
gal astri rappresentanti che do
vevano prendere 1* parola, tata 
iettali il rnmpagno fogno dal 
PCI, bearne rinunciato 

Le 

situo di Staso. Questa sor», ses
ie centralissima Untar si è svol
to un grande meonrro di oltre 
diecimila giovani giunti da tuta» 
le località delia RDT. 
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